
•• Diceva sempre di non
avere una bacchetta magica,
ma i giornalisti gliene regala-
rono una. Perché la magìa l’a-
veva fatta, trascinando un
Brescia che lottava per la sal-
vezza alla promozione in Se-
rie A. 2010, una rimonta da
manuale.

Beppe Iachini sa come si fa
(lo ha dimostrato). Sa che si
può rifare (e lo dice chiara-
mente). «Il campionato di
Serie B non è finito finché
non è finito - osserva -. È un
torneo anomalo, strano, che
ti può sempre far risalire ma
anche precipitare. E tutto
sommato mi sembra che sia
ancora tutto da decidere. Di-
scorso che riguarda anche il
Brescia, che può ancora scri-
vere la sua storia».

L’ex tecnico biancazzurro è
un habitué di questo genere
d’imprese. L’anno scorso pre-
se per mano la Fiorentina
che era terzultima e la con-
dusse al decimo posto in A.
«Una rincorsa incredibile,
con una media-punti da Eu-
ropa, valorizzando giocatori
che al mio arrivo non stava-
no proprio benissimo. Con
me Chiesa è stato venduto
per qualcosa come 60 milio-
ni di euro».

Idolo dei tifosi toscani fin
da quando si distingueva per
la grinta e la generosità da
mediano al fianco di Rober-
to Baggio, in questa stagione
Iachini non ha avuto il tem-
po di raggiungere i suoi obiet-
tivi e al suo posto è arrivato

presto l’orceano Cesare Pran-
delli. «Stavamo iniziando, fa-
ticavamo ma in 7 partite non
puoi pretendere la luna - di-
ce Iachini -. Peccato, la squa-
dra è sempre stata dalla mia
parte. Hanno pesato le diver-
genze sul mercato estivo: io
volevo giocatori che non so-
no arrivati, la società aveva
altre idee, ognuno è rimasto
sulle sue posizioni e dopo po-
che giornate sono stato eso-
nerato. Poi il tempo ha detto
quello che ha detto». La Fio-
rentina è quintultima, invi-
schiata nella lotta-salvezza.

Fino a poco tempo fa era in
piena zona playout anche il
Brescia, che si è rilanciato
con 2 vittorie consecutive.

«Alti e bassi, ma dopo la re-
trocessione succede di ritro-
varsi in posizioni di classifica
che in avvio di stagione non
erano preventivabili. In B ti
devi calare bene, se non in-
dossi la tuta giusta non è faci-
le. E tutti gli avversari contro
il Brescia vogliono fare la par-
tita dell’anno, giustamente:
vieni dalla A, sei il Brescia.
Se perdi una partita e pensi
di poter rientrare facilmen-
te, se non ti dai una mossa ti
accorgi che non rientri più.
Devi corazzarti».

La parola d’ordine per Iachi-
ni è sempre «lavoro, lavoro,
lavoro». Un esempio? Flo-
rian Ayé: «L’anno scorso
non riusciva a incidere ma è
straniero, non possiamo pre-
tendere che uno arrivi in un
Paese che non conosce e si
ambienti in pochi mesi, a Pla-
tini ne servirono 10... Poi ci
sono le categorie: la A è una
cosa, la B un’altra. Ma Ayé si
è adattato, è cresciuto, mi-
gliorato e adesso è un bom-
ber. La sua storia è un invito
alla pazienza, da parte di tut-
ti. E Ayé prova che correre,
pressare, mettercela tutta in
partita come in allenamento
è la via giusta per diventare
calciatori. Nessuno può pen-
sare di gestirsi nel calcio di
oggi: si pensi a Lukaku e Lau-
taro, a quanto lavorano per
la squadra».

Spingendo sull’accelerato-
re «con la testa giusta» (man-
tra iachiniano) il Brescia
«può risalire e giocarsi tutto
ai playoff. Se a Frosinone ot-
tiene la terza vittoria di fila
può svoltare, ma serve una
mentalità da Serie B. Ora mi
pare che abbia imboccato la
strada che porta lontano. So-
no felice perché quella bian-
cazzurra è una pagina bella
della mia carriera: sono rima-
sto legato, farò sempre il tifo
per il Brescia». •.
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“ Ayé è
un esempio

da seguire:
grazie al lavoro
ha saputo
diventare bomber

L’ARBITRO
Vittoria in Coppa Italia
nell’unico precedente
con Ivan Robilotta

Sarà Ivan Robilotta (foto) della
sezione di Sala Consilina a
dirigere domani alle 14 la
sfida del «Benito Stirpe» tra
Frosinone e Brescia. Per il
fischietto casertano,
ingegnere, si tratta della
decima direzione stagionale
in B, in aggiunta a due gettoni
in Coppa Italia. Tra questi
spicca la vittoria ottenuta per
3-0 dal Brescia contro il
Perugia lo scorso 28 ottobre:
a segno Bisoli, Ayé su rigore e
Mangraviti. Si tratta dell’unico
precedente tra Robilotta e i
biancazzurri.
Una designazione
particolare: Ivan Robilotta
potrà avvalersi la
collaborazione del fratello
Manuel, scelto tra i giudici di
linea con Vittorio Di Gioia di
Modena. Il quarto uomo è
Matteo Marchetti della
sezione di Ostia Lido.

•• Domani la Feralpisalò
entrerà nello stadio «Nereo
Rocco» non guardando al
passato. Dimenticherà i 4
precedenti con la Triestina,
per non rimanere intrappola-
ta nei cattivi ricordi. Il bilan-
cio è completamente negati-
vo, e parla a favore degli ala-
bardati: 1-0 il 4 settembre
2011, gol di Godeas; 2-1 il 9
dicembre 2017, con doppiet-
ta di Petrella e rete di Ferret-
ti; 2-0 il 15 dicembre 2018
(Steffè, Petrella), nonostan-
te l’inferiorità numerica per
l’espulsione di Granoche;
2-0 il 2 giugno 2019 nei
play-off (rigore di Costanti-
no, Granoche).

«Ogni gara fa storia a sé. E
prima o poi c’è un’inversione
anche della tendenza più ne-
gativa - assicura Tommaso
Ceccarelli, ala dei gardesani
-. Non temiamo nessuno, ce
la giochiamo con tutte. Il
confronto con la Triestina è
piuttosto complicato. I no-
stri avversari hanno numero-
si elementi in grado di risol-
vere la partita, ma noi dare-
mo il massimo per non usci-
re a mani vuote».

Ceccarelli, 5 gol in campio-
nato e un altro in coppa, più
6 assist, vuole portare il più

in alto possibile la Feralpisa-
lò, che ora occupa il sesto po-
sto, e ha messo nel mirino la
Triestina, quinta, con una so-
la lunghezza di vantaggio sui
gardesani. È giunto il mo-
mento del sorpasso, speran-
do che, dopo il 4-0 con la Vir-
tus Verona, la squadra non
sbandi nuovamente.

«Abbiamo ottenuto risulta-
ti strepitosi, come il successo
per 2-0 a Bolzano contro il
Südtirol (allora capolista), e
conosciuto sconfitte amare:
a Imola, a Pesaro - ricorda
Tommaso -. Fa parte del no-
stro percorso di crescita.
Tranne in rare occasioni, in
campo non abbiamo mai
avuto la sensazione di essere
inferiori agli avversari, e di
poter andare sotto. Lavoria-
mo per avere un rendimento
costante, ed evitare i passag-
gi a vuoto».

Ceccarelli è soddisfatto del
suo campionato. «Sono mol-
to esigente con me stesso.
Fin qui ho fatto bene, ma
posso progredire ulterior-
mente. Il mio obiettivo per-
sonale è di superare i 7 gol
del campionato 2013/14
(con la Feralpisalò targata
Beppe Scienza). Mi piace se-
gnare e aiutare i compagni
ad andare in gol: la soddisfa-
zione è la stessa. Il traguardo
più prestigioso è raggiunge-
re con la squadra il miglior
piazzamento in classifica. Il
cammino è ancora lungo».

Sul futuro. «Sono molto le-
gato a questi colori. Salò oc-
cupa un posto importante
nel mio cuore. Qui sono tor-
nato, e qui mi piacerebbe ri-
manere. Però ora preferisco
concentrarmi sul campo, e
concludere al top. Poi vedre-
mo cosa succederà». L’ulti-
ma battuta riguarda il tecni-
co Massimo Pavanel, ex che
tra l’altro abita proprio a
Trieste. «Non è nevoso - con-
clude Ceccarelli -. Lo vedo
concentrato. Prepara tutte le
gare nello stesso modo, chie-
dendoci il massimo impe-
gno». •.
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SERIE C Domani trasferta con la Triestina

Ceccarelli rilancia
«Feralpisalò alla pari
con tutte le grandi»

La determinazione del fantasista:
«Non siamo inferiori a nessuno»

BeppeIachiniconDavidePossanzini: insiemehannoconquistato laA

L’EX Artefice della rimonta che culminò nella promozione del 2010, il tecnico invita a crederci

Iachini formula fiducia
«Brescia, non è finita...
I playoff sono possibili»
«Alti e bassi, ma la squadra è di certo competitiva
È un campionato anomalo che cambia in un attimo
La terza vittoria consecutiva può essere la svolta»

/// Gian Paolo Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

“ Spero che
la squadra

abbia imboccato
la strada giusta:
resterò sempre
tifoso bresciano

BREVI
IL NOTIZIARIO
Rientra Donnarumma
Ragusa è da valutare
Spalek, sarà forfait
Possesso palla abbinato a
mini-partitelle su campo
ridotto. Questo il menù
del penultimo allenamento
del Brescia prima della
trasferta di Frosinone. La
seduca è stata guidata da Pep
Clotet, tornato sul campo
dopo tre giorni di assenza. Il
tecnico biancazzurro
scioglierà questa mattina (ore
10.30 a Torbole) gli ultimi
dubbi. Da valutare le
condizioni di Ragusa, rientrato
in gruppo dopo aver saltato la
sessione di mercoledì. Lavoro
parziale con i compagni per
Donnarumma, che appare
recuperato. Quasi certa
l'assenza di Spalek, che ha
proseguito nel lavoro di
recupero dall'infortunio
muscolare subito contro il
Cosenza. Out anche
Semprini mentre anche per
Ndoj si prospetta un'altra
giornata fuori dall'elenco dei
convocati.

L’AVVERSARIO
Iemmello ci sarà
Boloca resta in dubbio
Oggi la rifinitura
Alessandro Nesta sorride per
il ritorno in gruppo di Pietro
Iemmello. L'attaccante è
recuperato a tutti gli effetti e
sarà convocabile. Il tecnico
gialloblù ha fatto svolgere alla
squadra riscaldamento,
esercitazioni tattiche ed
esercizi su palla inattiva.
Prima di chiudere con una
partitella. Parzialmente in
gruppo Boloca. Differenziato
per Millico, Luciani e Baroni
considerati non recuperabili.
Stamattina il Frosinone
sosterrà la rifinitura a
Ferentino. L'attaccante
Novakovich avverte il
Brescia. «Un avversario
ostico, ma che possiamo
battere: è arrivato il momento
di tornare a vincere in casa.
L'obiettivo sono i play-off:
abbiamo giocatori di qualità e
siamo in grado di risalire la
classifica nelle gare finali di
questa stagione».

L’attaccanteTommasoCeccarelli,28anni:5gole6assist incampionato

/// Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

Nei 4 precedenti
giocati al «Rocco»
con gli alabardati
i gardesani
hanno subito
altrettanti ko

In campionato
Ceccarelli
ha segnato 5 gol
e fornito 6 assist
vincenti
per i compagni
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